
Emergenza
sviluppo

Allarmante quadro dell’Ires
sulla situazione in provincia
Le vertenze Pfizer e Cesame
come modello possibile

Industria «in contrazione»
In tre anni -21% di aziende
Il monito della Cgil: «Ridare fiato ai consumi per fare aumentare beni e servizi»
Dal secondo semestre del 2008 ad oggi
il settore industriale di Catania ha subi-
to un forte processo di ridimensiona-
mento e contrazione delle attività pro-
duttive. Processo accentuato e reso an-
cor più drammatico dai ritardi che sto-
ricamente penalizzano il territorio. Lo
sostiene l’Ires Cgil di Catania, che riela-
borando i dati forniti dall’Ufficio Studi
della Camera di Commercio di Catania
dipinge un quadro difficile: a giugno
del 2008 nella nostra provincia vi erano
8.811 aziende attive nel settore mani-
fatturiero; nel giugno del 2009 le azien-
de attive erano  diventate 7.294, 1517 in
meno dell’anno precedente. Tra giugno
del 2009 e giugno del  2011 il processo
di riduzione si conferma e le aziende at-
tive nel settore passano da 7.294 a 6.894
con una ulteriore perdita di 400 unità
produttive, dal giugno 2008 al giugno
2011 dunque il 21,75% delle aziende
manifatturiere in funzione nel 2008
cessano di essere considerate attive. 

Dal giugno 2009 a giugno 2011 in
due anni le aziende attive complessiva-
mente iscritte alla Camera di Commer-
cio passano da 86.119 a 81.959 con una
contrazione di 4.160 aziende pari al
4,83% in meno.

E di industria a Catania si è parlato ie-
ri mattina nel corso del direttivo-attivo
della Camera del lavoro sui settori pro-
duttivi; presente il segretario regionale
della Cgil Sicilia Mariella Maggio, il se-
gretario generale della Cgil di Catania
Angelo Villari, il segretario confederale
e responsabile del settore Industria e
settori produttivi Giacomo Rota e i se-
gretari Luisa Albanella, Pina Palella,
Margherita Patti e il presidente del Co-
mitato direttivo Salvatore Cubito.

«Occorre immediatamente ridare fia-
to ai consumi per fare aumentare i be-
ni e i servizi, e liberare tutte le risorse
bloccate per cavilli burocratici - ha det-
to Rota - che nel settore edilizio sono
davvero troppe. Sono tanti lavori sotto
i cinque milioni di euro che oggi sono a
rischio. Occorre immediatamente con-
sentire alle aziende di poter attingere
subito ai finanziamenti e non certo tra
due anni, così come è necessario che l’i-
spettorato del lavoro possa muoversi
liberamente nelle campagne e nei can-
tieri per permettere finalmente alle im-
prese sane di concorrere liberamente e
punire quelle malate che puntano sul
lavoro nero e a rischio, e che impedisco-

anche storiche: la mancanza di infra-
strutture, di politiche dello sviluppo». E
le soluzioni? Non si tratta soltanto di
sogni. «Abbiamo dovuto due esempi
positivi che possiamo prendere a mo-
dello: il caso Pfizer e il caso Cesame. Ab-
biamo dimostrato che con un pizzico di

no ai lavoratori di operare in maniera
serena nelle campagne e nei cantieri».

Per Margherita Patti è inevitabile no-
tare che «del tessuto industriale a Cata-
nia qui non c’è quasi più nulla. E’ davve-
ro rimasto poco in un contesto di forte
decremento. Le ragioni sono le solite,

buona politica e con un buon intuito e
un grande impegno della Cgil, siamo
riusciti ad ottenere risultati importan-
ti».

Per Mariella Maggio, le aziende van-
no comunque valorizzate tutte in Sici-
lia, indipendentemente dal settore, «al-

l’interno di un progetto che noi solleci-
tiamo al governo regionale. Siamo a so-
stegno dell’industria e di tutto ciò che il
governo regionale non ha fatto su quel
pezzo ma vogliamo che fortemente si
possa decentrare sia dal punto di vista
amministrativo che da quello delle ri-
sorse. Vogliamo puntare sull’economia
di prossimità e dunque sulla valorizza-
zione di tutto ciò che è specifico nel
nostro territorio».

L’incontro di oggi era inserito nel ca-
lendario della festa del tesseramento
che si concluderà giorno 16. Per Villari
occasioni come l’attivo di oggi servono
anche a fare proposte per uscire da una
crisi «che ha portato al declino della
provincia. C’è bisogno di un impegno
particolare da parte delle istituzioni lo-
cali che attualmente sembrano affac-
cendati in tutt’altro. Le proposte non
possono arrivare solo dalle forze socia-
li. C’è invece bisogno di una seria politi-
ca industriale».

CONVOCAZIONE AL MINISTERO DELLA P. I. PER DISCUTERE DEL «CASO CATANIA»

Vertenza pulizieri, martedì vertice a Roma
La vertenza dei pulizieri delle scuole di Catania e
provincia si sposta sul piano nazionale. Alla vigilia
della scadenza del termine dell’accordo stipulato in
Prefettura un mese fa, che ha consentito agli addetti
alle pulizie delle scuole con appalti storici, di lavora-
re per sei ore al giorno, ieri sera la lunga giornata di
riunioni si è conclusa con la notizia, giunta dal Mini-
stero, della convocazione a Roma delle organizzazio-
ni sindacali per affrontare il "caso Catania". All’incon-
tro parteciperanno anche il sottosegretario al Lavoro
Nello Musumeci, il sottosegretario all’Istruzione Giu-
seppe Pizza e l’assessore regionale al Lavoro Andrea
Piraino.

La lunga giornata di incontri e confronti era inizia-
ta ieri mattina all’Ufficio provinciale del lavoro dove
tutte le forze sindacali Cgil, Cisl e Uil, e le organizza-
zioni di base Fiadel, Asl, Unicobas e i rappresentanti
delle aziende si sono seduti attorno ad un tavolo. Si
sperava in un nuovo finanziamento da parte del mi-
nistero della Pubblica istruzione per una nuova pro-
roga per consentire le condizioni utili ad avviare gli
ammortizzatori sociali e cercare di garantire ai lavo-
ratori più di sei ore settimanali. «Visto che la ditta non
ha presentato la documentazione necessaria al Mini-
stero - aveva spiegato ieri mattina Santo Giuffrida del-
la Fiadel - con l’appoggio della Prefettura stiamo riat-

tivando le procedure di urgenza per trovare la soluzio-
ne per gli ammortizzatori sociali disposti dalla Regio-
ne e stiamo lavorando di concerto con il Ministero per
ottenere da un lato una proroga, dall’altro fonti dispo-
nibili per risorse ai lavoratori". Intanto l’ing. Pietro Au-
letta responsabile della Dussmann, da Milano spiega
che "Da parte dell’azienda non c’è nessuna mancan-
za di documentazione, di iniziativa o di proposta.
Uno scenario di questo tipo prevede da parte di tutti
dei sacrifici. Il Ministero deve mettere risorse in più di
quelle previste, le scuole avranno un livello di servi-
zio diverso rispetto a quello storico, l’azienda avrà un
appalto nettamente inferiore a 12 milioni di euro, i la-
voratori avranno delle riduzioni, si spera non gravi, o
ci saranno delle forme integrative. Ma bisogna evita-
re di trincerarsi su posizioni del com’era prima, per-
ché il come era prima non c’è più".  Proprio il rispet-
to delle condizioni previste dagli accordi di aprile è la
posizione espressa da Unicobas. "Se le risorse sono
quelle di cui si è parlato oggi, nemmeno un milione e
mezzo di euro su base regionale, che per Catania
vorrà dire circa 350mila euro - ha spiegato Franco To-
masello dell’Unicobas - noi non possiamo accettare".
Un nuovo confronto è già stato indetto a Catania per
giovedì prossimo.

SONIA DISTEFANO

in breve
FIOM-CGIL
«Preoccupati per 3Sun
presto incontro a Roma»

La Fiom Cgil mostra preoccupazioni
per quanto sta avvenendo in 3Sun.
«La decisione dell’azienda di
procedere ad assunzioni interinali -
dicono Giovanna Marano, segretaria
generale della Fiom Cgil Sicilia e
Stefano Materia, segretario della
Fiom di Catania - era per certi versi
prevedibile tant’è che la Fiom non ha
firmato l’accordo separato del
giugno 2011 ritenendo che non
offrisse nessuna garanzia. Quello che
oggi più ci preoccupa è anche il fatto
che questa impostazione aziendale
assieme al crollo dei prezzi di
vendita dei pannelli fotovoltaici fa di
fatto vacillare lo stesso contratto di
programma per il rilancio del sito
industriale» La Fiom chiederà un
incontro col ministero dello
Sviluppo economico: «La
preoccupazione è massima visto che
si è in un quadro di
ridimensionamento della
microelettronica a Catania, in
assenza del piano industriale della
Micron e con operazioni avvenute
senza garanzie per i lavoratori e
senza che finora si sia messo in
campo nulla di equiparabile a
progetti che sono falliti, come quello
di M6».

PALAZZO DEGLI ELEFANTI
Intesa con Scienze Politiche
sul gradimento dei servizi comunali

Oggi, alle 11 nella Sala Giunta di
Palazzo degli Elefanti, il sindaco
Raffaele Stancanelli sottoscriverà un
protocollo d’intesa col preside della
facoltà di Scienze Politiche,
Giuseppe Barone, e col direttore del
Dipartimento Analisi dei Processi
Politici Sociali e Istituzionali della
stessa facoltà, Giuseppe Vecchio, al
fine di promuovere l’attività di
customer satisfaction prevista dalla
legge 150/2000 da realizzare con
criteri di rigore scientifico e
indirizzare le politiche
amministrative verso il massimo
grado di soddisfazione dell’utenza.
Con il protocollo d’intesa che viene
sottoscritto, il Servizio
Comunicazione Istituzionale del
Comune e il Dappsi della Facoltà di
Scienze Politiche si impegnano a
realizzare congiuntamente l’attività
di monitoraggio e valutazione della
soddisfazione degli utenti dei servizi
pubblici comunali, utilizzando le
specifiche competenze di
progettazione e metodologia nelle
rilevazioni statistiche e sociologiche
del Dipartimento Universitario, che
curerà anche le attività di
elaborazione dei dati e la stesura dei
report di ricerca, al fine di mettere in
condizione l’Amministrazione
Comunale di conoscere al meglio i
giudizi della cittadinanza sulle scelte
amministrative compiute.

FONDO PARITETICO PER IL TERZIARIO

Aeroporto, 400mila euro alla Sac
per la formazione del personale
Quattrocentomila euro da investire
nei prossimi due anni nella forma-
zione professionale di circa 600 ad-
detti aeroportuali dello scalo di Cata-
nia. 

È l’ammontare del finanziamento
concesso ai tre Piani Formativi del
Gruppo Sac – la corporate della so-
cietà di gestione dell’Aeroporto In-
ternazionale di Catania Fontanaros-
sa - dal For.Te., il Fondo paritetico
per la formazione continua dei di-
pendenti di aziende del terziario
(commercio, turismo, servizi, logi-
stica, spedizioni e trasporti).

Nel caso del Gruppo Sac si tratta di
un ennesimo riconoscimento da par-
te del fondo paritetico che in questi
anni ha approvato tutti gli otto Piani
Formativi presentati dalla società di
gestione aeroportuale in occasione
di tre bandi (2007, 2009 e 2010) e per
i quali ha avuto a disposizione un
totale di 1.500.000 euro destinati al-
la professionalizzazione, all’aggior-
namento e alla valorizzazione delle
risorse umane. Progettista di tutti i
piani formativi – uno dei quali è sta-
to premiato a livello nazionale come
esempio di best practice – è il dott.
Rino Sardo, attuale responsabile del-
l’ufficio Master Plan di Sac. 

I Piani Formativi finanziati dal

For.Te. sono stati presentati da Sac,
Sac Service e da Katàne Handling. I
corsi, che avranno la durata di 24
mesi, puntano a costruire una forte
identità aziendale che si tradurrà in
una gestione dinamica e all’avan-
guardia dell’aeroporto Fontanarossa.
I corsi si svolgeranno sia in aula con
lezioni frontali che nella modalità
“on the job”, ovvero sul posto di lavo-
ro, simulando le situazioni critiche e
le problematiche da risolvere con
spirito di squadra.

«Si tratta di una grande opportu-
nità per il Gruppo Sac – commenta il
presidente, ing. Gaetano Mancini –
che, a costo zero grazie ai progetti fi-
nanziati dal For.Te., può proseguire il
percorso di formazione continua dei
propri dipendenti avviato negli anni
scorsi. La crescita costante del grup-
po Sac, infatti, e l’attivazione di spe-
cifiche attività a servizio del passeg-
gero, come per quelli a ridotta mobi-
lità assistiti da ormai un anno, e con
successo, dagli addetti Prm di Sac
Service, 30 dei quali sono stati di re-
cente stabilizzati a tempo indetermi-
nato, impongono un’attenzione ed
un impegno costanti nelle attività di
selezione e quindi di avviamento,
addestramento e formazione del
personale».

CCGGIILL::  ««FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  CCHHIIEEDDIIAAMMOO  RRIISSPPOOSSTTEE»»

La Cgil guarda "con preoccupazione" al comparto della
formazione professionale sia per ciò che concerne la
definizione delle spettanze pregresse per i lavoratori che
vi operano, sia per il futuro del settore stesso.
«Gli ultimi dati di cui siamo venuti a conoscenza - è scritto
in una nota - prospettano, per la programmazione degli
interventi  e per gli sportelli, un rapporto di lavoro senza
diritti di legge né tutele contrattuali. Gli stessi revisori
contabili  inviati dalla Regione per le ispezioni, non
intenderebbero riconoscere alcun istituto contrattuale
(ferie, malattia, permessi sindacali, etc.) perché a dir loro
non riconducibile alle tipologie di spesa ammesse a
finanziamento della Ue. Se questo dovesse succedere -
continua la nota - metterebbe in discussione gli stessi
diritti costituzionali per i lavoratori di questo comparto,
determinando disparità con gli altri lavoratori
inaccettabili. Per questo Cgil e Flc-Cgil chiamano alle
proprie responsabilità la Regione e annunciano che non
assisteranno passivamente a questa sciagurata
eventualità. Chiediamo pertanto che assieme a Cisl e Uil -
si conclude - si avvii un confronto serio e concreto con gli
enti di formazione e le istituzioni regionali e provinciali
per chiarire la situazione e trovare le soluzioni adeguate».

CCAALLAA  IILL  TTAASSSSOO  DDII  AATTTTIIVVIITTÀÀ,,  2222MMIILLAA  LLIICCEENNZZIIAATTII  NNEELL  II  SSEEMMEESSTTRREE  22001111

Il rapporto Ires-Cgil che è stato presentato ieri esamina
anche i dati sul mercato del lavoro e i giovani evidenziando
come la crisi che investe i settori produttivi abbia notevoli
ripercussioni sulla situazione occupazionale. In particolare
il tasso di attività nella nostra provincia scende dal  49,3
del 2008 al 46,6 del 2010, il tasso di occupazione cala dal
43,5 al 41,2 e il tasso di disoccupazione totale sale di più di
un punto dal 15,2% al 16,5%. Elevato anche il tasso di
inattività, cioè quello relativo a chi non cerca lavoro
attivamente nella classe di età fra i 15 e i 64 anni che passa
dal 50,6% al 53,7%. Quest’ultimo dato è elevatissimo,
disaggregando i dati, fra la popolazione femminile: su

260mila donne in età produttiva (15-64 anni) il 68,9% ha
rinunciato anche a cercare un lavoro. Nel 2008 il dato era
pari al 66,1% della popolazione attiva.
Egualmente preoccupante il dato sul numero di ore di
cassa integrazione guadagni che a partire dal 2009 si
mantiene a un livello molto alto e quasi costante. Cambia
solo via via la tipologia: massiccio ricorso alla Cig ordinaria
nel 2009, straordinaria nel 2010 a cui si aggiunge la quota
crescente della Cig in deroga nel 2011. Per finire, i
licenziamenti: nei primi sei mesi del 2011 sono tornati a
casa 21.819 lavoratori, di cui 18.847 erano stati assunti a
tempo indeterminato.

LA SICILIA

CCATANIA

VENERDÌ 11 NOVEMBRE 2011
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